
 
 

 
 
 

DATA :                                           10/11 Settembre      2011 
DESTINAZIONE : 
 

RIFUGIO TRIBILAUN – VAL DI FLERES 
Traversata senza Frontiere Italia - Austria 

 

Partenza Ore. 6,00 Piazzale Pandurera 
Luogo inizio escursione 
Luogo fine escursione 

Sant'Antonio ( Fleres di Dentro ) m. 1245 
Gasthof Waldesruh (Austria) m. 1454 

Difficoltà E E  

Dislivello :   1100 m. In salita il 1° giorno 
850 m. in salita e 1500 in discesa il 2° giorno  

Pranzo :                Al sacco  

Equipaggiammento:  Scarponi ed abbigliamento da montagna sacco 
lenzuolo  

Tempo di percorrenza 1° giorno 3,30/4,00 ore circa 
2° giorno 6,30/7,00 ore circa 

Rientro previsto sera 

Punti di Appoggio Rif. Calciati al Tribulaun- Tribulaun Hutte (A) 
Gasthof Waldesruh-AlpengasthofObernbergerSee 

Direttori di Gita: Bandiera Gianni cell. 3355294142  – Ardizzoni Tarcisio 

 
NOTA BENE: NON SONO AMMESSI PARTECIPANTI PRIVI DI S CARPONI          

 

PROGRAMMA  ITINERARIO  
 

Grandiosa traversata dalla Val di Fleres (Italia) alla Obernberger Tal (Austria)      
girando intorno al Gruppo del  “ TRIBULAUN” metri 3 096 
 

Primo giorno: Dalla piazzetta davanti alla chiesa di Sant'Antonio m.1245 (Fleres di Dentro) 
si risale brevemente per una stradina asfaltata. Al primo tornante s'incontrano le indicazioni  
“Tribulaun Hutte” (Rifugio Calciati al Tribulaun) segnavia n. 7. Il sent. rimonta il tratto più 
alto di una pista da sci e sale con larghi tornanti in una fitta boscaglia. Dopo una breve 
deviazione per ammirare una bella cascata, il sent. continua con ampie svolte in mezzo al 
bosco, uscendo infine presso una radura prativa con due piccoli fienili. Al bivio, poco più 
sopra, si lascia a destra la diramazione per la Parete Nera e la Forcella di Porto e si continua 
a sinistra per il Rif. Calciati con il sent. 7 che sale perpendicolarmente in direzione dei dirupi 
rocciosi sovrastanti, fino alla base della parete meridionale del Tribulaun di Fleres m. 3096. 
Lasciato a destra il sent. 32/A per l'Alta Via di Fleres l'itinerario volge in leggera salita verso 
il dorso di uno sperone erboso, arriva ai piedi della parete e con un sentierino esposto ma 
non difficile sale alla selletta prativa a Nord del dirupo roccioso del Gogelberg m. 2271. 
Seguendo il sent. incrociamo il sent. n. 8 che in dieci minuti circa porta al Rifugio Calciati 
m. 2373, sulla sponda orientale del Lago Sànes, dove pernotteremo 
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Secondo giorno:  Il sent. n.7 continua a monte del rifugio supera l'emissario del lago e 
risale con brevi serpentine una costa erbosa. Giunti al vallone morenico sommitale, si lascia 
da una parte la deviazione diretta al Rifugio Cremona alla Stua m. 2423 (Magdeburger 
Hutte), si piega a destra e si attraversa una pietraia, salendo con corti zig-zag alla Forcella di 
Flères m. 2599, tra la Cappa d'Oro m.2809 a Est ed il Picco di Flères m.2766 a Ovest, sent. 
61 Varcato il Confine, il percorso scende per sfasciumi lungo il versante opposto, oltrepassa 
il sentiero “Bremen Jubilaum” diretto alla Bremer Hutte e cala con ripidi tornanti verso la 
conca sottostante. La Tribulaun Hutte è ormai ben visibile. Trascurata una deviazione che 
porta in fondovalle, si volge a destra (segnavia n. 130) attraversando il ripido pendìo di 
sfascimi alla base del Trbulaun di Flères m. 3096. Arrivati al pianoro prativo della Tribulaun 
Hutte m. 2064 (ore 1,45-2), si prosegue a monte del rifugio per il sent. 126, per poi deviare 
decisamente a destra per il sent. 127 che, con innumerevoli svolte sempre più strette, 
raggiunge un pendìo di rocce rotte, supera un brevissimo tratto attrezzato con una fune 
metallica, scavalca lo Gstrein Joch m. 2608, modesto intaglio a Nord dell'Eisen Spitze m. 
2673. Dalla sella, la vista spazia sulla Obernbergtal, il sent. 127  volge ora a sinistra, risale 
qualche metro della cresta e divalla lungo il versante opposto, aggirando in piano alcuni 
pinnacoli rocciosi. Ad un bivio si lascia a sinistra la diramazione segnata con la scritta 
“M.J.” (Mutten Joch) e si continua  sempre per il 127 fino ad un bivio che porta al 
Waldesruh m. 1454 dove finisce il giro. Al bivio se rimane tempo, si devia a destra per il 
sent. 92 che porta al Obernberger See e poi scendere al Gasthof Waldesruh  m.1454 dove 
termina il giro 
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